
4 8 marzo 2014 left

lettere@left.it left.it

L’intervento
Più formazione
per gli insegnanti
Di affermazioni nelle qua-
li si mette la scuola al cen-
tro della ripresa del Pae-
se ne abbiamo sentite mol-
te. Positive, ma di princi-
pio. Il principio va quasi 
sempre bene. È il prosie-
guo che delude. Probabil-
mente perché si dimenti-
ca che la scuola è un siste-
ma complesso che non si la-
scia modificare senza agi-
re contemporaneamente 
su tutte le variabili. E il mo-
do migliore di farlo è parti-
re dalle sue fondamenta: gli 
insegnanti. Che significa ri-
accendere il motore della 
scuola reale che ha già di-
mostrato di averne capaci-
tà e desiderio, ma attende 
segnali convincenti di un 

cambio di direzione nella 
politica scolastica. La for-
mazione iniziale è necessa-
ria, ma quella in servizio lo 
è se possibile ancora di più 
in quanto unico strumen-
to che può trasformare ra-
dicalmente le scuole facen-
do di esse veri centri di ri-
cerca e di sperimentazione. 
Chi pensasse di migliora-
re la struttura che connette 
l’insegnamento e l’appren-
dimento dei nostri alunni 
agendo dall’esterno della 
scuola è un illuso che vuole 
illudere. E tutti i soldi spesi 
dal Ministero nella forma-
zione in servizio sono butta-
ti al vento se non diventano 
un intervento sistematico 
che coinvolge direttamen-
te scuole e insegnanti fatti 
partecipi e responsabili in 
prima persona di un siste-
ma nazionale di formazione 

in servizio. Solo una scuo-
la dinamica, che “si guarda” 
facendo ricerca su di sé è il 
soggetto capace di produr-
re il cambiamento e di dar 
senso ad un sistema nazio-
nale di valutazione, vissu-
to come risorsa per il pro-
prio lavoro. La formazione 
continua non è un’appen-
dice della professione do-
cente, ma una sua compo-
nente costitutiva, al pari del 
progettare, fare lezione, va-
lutare gli esiti, confrontar-
si collettivamente. Il Cidi 
ha avanzato la proposta di 
mettere subito a disposizio-
ne di ogni scuola pubblica 
10.000 euro, vincolati ad at-
tività di formazione in ser-
vizio, da progettare, docu-
mentare e valutare, utiliz-
zando tutte le risorse mini-
steriali, territoriali e dell’as-
sociazionismo per non cor-

rere il rischio di cadere 
nell’autoreferenzialità. Ma 
alla  piena libertà di scel-
ta della scuola deve corri-
spondere piena responsabi-
lità sugli esiti. Siamo consa-
pevoli che sarebbero neces-
sarie maggiori risorse e ga-
ranzie di continuità, tutta-
via abbiamo proposto que-
sta cifra, corrispondente 
ad un impegno complessi-
vo di 100 milioni di euro, co-
me possibile punto di par-
tenza. Un primo passo co-
munque sufficiente a con-
notare la scuola come luo-
go di formazione per tutti, 
protagonista principale di 
un cambiamento che porti 
finalmente una nuova idea 
di scuola  - pubblica, demo-
cratica, inclusiva, di qualità 
- dalla sfera del pensabile a 
quella del possibile.

Giuseppe Bagni,
presidente Cidi

(Centro iniziativa
democratica insegnanti)

Maestri
dimenticati
Negli stessi giorni in cui 
i giornali ricordavano la 
scomparsa di Mario Lodi, 
un maestro che negli anni 
60 ha rivoluzionato il rap-
porto con gli allievi e la di-
dattica, nel silenzio genera-
le non è stato riconferma-
to come sottosegretario al-
la pubblica Istruzione Mar-
co Rossi Doria. Che è un ex 
maestro di strada e che da 
viale Trastevere ha molto 
combattuto la dispersione 
scolastica. Ma Renzi non vo-
leva ripartire dalla scuola?

Giuseppe

la settimanaccia


